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 A me stessa, 
 per avere trasformato le cicatrici in medaglie d’oro, 

 così divenendo ancor più forte. 
 Ai miei genitori, Luigi e Nadia, 

 che mi hanno insegnato i veri valori dell’esistenza, 
 trasmessimi finanche grazie a proverbi, 

 sussurratimi nel quotidiano dalla mia amata nonna, Silvana 
 ancor oggi mia guida e fondamento. 

 Valori che ho, poi, tramandato alla mia amata figlia 
 Damiana, ormai consapevole che la vita è un viaggio  

 …Uno straordinario viaggio, ricco di meravigliose esperienze. 





 “I proverbi sono frammenti dell’antica filosofia,  
 conservatisi fra rovine grazie alla loro brevità e arguzia.” 

Aristotele 
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Premessa 

I proverbi sono frammenti di memoria collettiva che con-
densano in poche parole la realtà, grazie a pensieri sì brevi 
ma talmente veri e profondi da essere in grado di attraver-
sare il tempo, così rivelando esperienze di generazioni.  

Originati dall’osservazione della natura, del lavoro e delle 
relazioni umane, i proverbi rappresentano un sapere pratico 
e morale che non appartiene ad un singolo autore bensì 
all’intera comunità. Per tale motivo sono sempre attuali e, 
pur cambiando i contesti, comunicano con uomini di ogni 
epoca, grazie al loro nucleo di verità. 

E, a dire il vero, in un mondo che è oggi dominato dalla 
velocità e dall’eccesso di parole, sono ancor oggi gli antichi 
proverbi ad insegnare il valore della sintesi e dell’ascolto, 
pur non imponendo bensì spiegando, suggerendo ed invi-
tando alla riflessione.  

Il loro linguaggio semplice nasconde, infatti, profonde 
complessità che illuminano scelte quotidiane, rapporti 
umani e finanche dilemmi universali.  

Ecco perché i proverbi sono ritenuti strumenti di sag-
gezza popolare e, al contempo, chiavi di lettura della storia, 
della cultura e della mentalità dei popoli che li hanno tra-
mandati. 

Lo stesso Aristotele li ha paragonati a “frammenti di antica 
filosofia…”, salvatisi dalla distruzione grazie alla loro bre-
vità e arguzia. 

Il mio libro nasce proprio dall’intento di custodire e valo-
rizzare cotanto patrimonio, da intendere non certo come re-
liquia del passato, bensì come voce viva e attuale. 
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Riscoprire gli antichi proverbi significa, dunque, ricon-
nettersi alle radici del pensiero umano, così comprendendo 
che, al di là del mutare dei tempi, le domande fondamentali 
dell’uomo restano le stesse.  

Ed è tenendo conto di ciò che ho desiderato raccogliere in 
quest’opera gli oltre 100 proverbi più significativi della mia 
esistenza, in gran parte insegnatimi dalla mia amata nonna 
Silvana. 

Proverbi, perciò, paragonati a “Gemme di antica saggezza 
popolare”: questo il titolo del testo. 

 
Un libro che ciascun lettore potrà decidere di leggere af-

fidandosi alla pagina che, per caso, gli si aprirà innanzi, 
così confidando nella pietra miliare che vi troverà trascritta. 

 
L’augurio è che ognuno possa trarre ausilio da tali pre-

ziose “gemme”, a cui ho aggiunto brevi spiegazioni sul signi-
ficato e sull’origine, al contempo evidenziando curiosità sto-
riche, filosofiche, letterarie e psicologiche, nonché motti si-
mili, in uso nel Bel Paese e non solo.  
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Vivi e lascia vivere 

Significato  
Il proverbio “Vivi e lascia vivere” significa che ognuno do-

vrebbe rispettare la libertà e le scelte altrui senza giudi-
care o interferire, unicamente preoccupandosi di condurre 
la propria vita serenamente. Dunque, un invito alla tolle-
ranza, alla pace e alla convivenza armoniosa. 

Origini 
L’espressione è di origine popolare italiana, attestata già 

nei secoli passati nelle raccolte di proverbi e detti morali. Il 
concetto riflette la saggezza pratica: la convivenza civile si 
basa sul rispetto reciproco e sulla capacità di lasciar vivere 
gli altri secondo le proprie scelte. Nell’antica Roma i latini 
affermavano un concetto affine nella frase “Vive et vivas si-
nas alios” (“Vivi e lascia vivere gli altri”). 

Curiosità storiche 
Il proverbio è stato diffuso in contesti sociali e religiosi 

come ammonimento ad evitare conflitti inutili. Non a caso, 
nel Seicento e nel Settecento compariva nelle raccolte di 
detti popolari come esortazione alla tolleranza, soprattutto 
in tempi di divisioni politiche o religiose. Poi, in seguito, si 
è tramutato in un motto di saggezza quotidiana, per mante-
nere relazioni pacifiche. 

Interpretazione filosofica 
Filosoficamente il proverbio valorizza la tolleranza, la li-

bertà e il rispetto reciproco. Richiama pensatori come 
Epicuro e i filosofi stoici, per i quali la felicità dipende anche 
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dal non interferire con la vita altrui e dal vivere in armonia 
con sé stessi e gli altri. 

 
Riferimenti letterari 
Il proverbio compare in testi morali, saggi e raccolte di 

motti italiani ed europei, spesso come ammonimento pra-
tico. Nella letteratura contemporanea e classica viene utiliz-
zato per sottolineare il principio di convivenza civile e ri-
spetto reciproco, così evitando conflitti inutili. 

 
Aspetto psicologico 
Dal punto di vista psicologico tale proverbio evidenzia 

l’importanza della gestione delle relazioni interperso-
nali e della tolleranza. Perché è indubbio che accettare le 
differenze altrui non possa non ridurre conflitti, ansia e 
stress, favorendo al contempo una vita serena, basata sul ri-
spetto reciproco e sulla libertà personale. 

 
Proverbi simili, in Italia e nel mondo  
Un proverbio che, parimenti, invita alla tolleranza ed al 

vivere sereni è “Chi si fa i fatti suoi campa cent’anni”, tra-
dotto con parole più sintetiche in “Live and let live” nel 
mondo anglosassone. 
  


